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e sulla classificazione, sa rà da to coi criteri 
e nei modi s tabi l i t i dai successivi articoli , 
in quan to siano applicabili , da una Com-
missione i s t i tu i t a presso la Corte di cassa-
zione di Roma , e composta del pr imo pre-
sidente, del p rocura tore generale e di un 
consigliere elet to dalla Corte in assemblea 
generale per un biennio. 

Eungerà da segretario un funzionar io di 
cancelleria nomina to dal primo pres idente . 
Se lo s t ipendio goduto dal funzionar io fosse 
superiore a quello corr ispondente al grado, 
cui venga promosso, la differenza gli sarà 
conservata come assegno personale fino a 
quando questo cessi per la promozione di 
grado o passaggio di categoria . 

B E R E N I N I , relatore. Onorevole Presi-
dente, l ' u l t imo capoverso dell 'ar t icolo va 
modif icato l ieviss imamente; bisogna d i r e : 
« F u n g e r à da segretar io un funzionar io di 
cancelleria o di segreteria ». 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, met to a pa r t i to l 'art icolo 10. 

(È approvato). 

Art . 11. 

La promozione dei funz ionar i di cancel-
leria e segreteria da uno ad altro grado ol-
t re a quello di aggiunto è conferi ta per me-
ri to e per anziani tà , con le norme indica te 
negli ar t icol i seguenti : 

Per la promozione a qualsiasi grado non 
è più r ichiesta la laurea . 

I passaggi di categoria avvengono uni-
camen te per anz ian i tà . 

(È approvato). 

Art . 12. 
I n ogni-sede di Corte di appello è insti-

tu i t a una Commissione compos ta del pr imo 
presidente , del p rocura tore generale e d ' un 
consigliere d 'appello, eletto dalla Corte in 
assemblea generale per un biennio. 

II pr imo presidente, sent i to il procura-
tore generale, dest ina ogni anno un funzio-
nario di cancelleria a f a r e ' da segretar io 
della Commissione. 

Lo stesso funzionar io dura in carica un 
anno e non può essere r inomina to che dopo 
cinque anni . 

(È approvato). 

Art . 33. 

Le Commissioni indicate nell 'articolo pre-
cedente devono essere dai capi degli uffici 
giudiziari rese edo t t e con informazioni mo-
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t iva te , a lmeno una vol ta al l 'anuo, della ca-
paci tà , operosi tà e condo t t a di ciascun fun-
zionario delle cancellerie e segreterie, e di 
qualsiasi f a t t o , che valga a d imos t ra re il 
merito o il demeri to. 

Esse prendono no ta delle informazioni , 
le esaminano e procedono a quelle ul ter ior i 
is truzioni, che credono necessarie, esprimen-
do sulle medesime il loro giudizio con deli-
berazione mot iva ta . 

B E R E N I C I , relatore. D o m a n d o di p a r -
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B E R E N I N I , relatore. A questo ar t icolo 

la Commissione presenta un emendamen to , 
che, accolto anche dal ministro, f a r à cadere 
a l t r i emendamen t i p resen ta t i allo stesso 
fine. I l secondo capoverso di questo arti-
colo dice che le Commissioni debbono pren-
dere nota delle informazioni , esaminar le e 
procedere; ecc. Ora queste informazioni sono 
annual i ; lo scrut inio, invece, secondo il si-
s t ema della nuova legge, è unico, non è più 
annuale . Quindi che le informazioni si fac-
ciano ogni anno sta bene; ma che le Com-
missioni le p rendano in esame ogni anno è 
superfluo, e cost i tu i rebbero un lavoro sem-
pl icemente ingombran te . Le informazioni 
debbono so l tan to cost i tuire il fascicolo del 
funzionar io che s ? / à e samina to al m o m e n t o 
oppor tuno dello scrutinio. Poiché però il 
funz ionar io t roppo t a rd i ver rebbe a cono-
scere il f a t t o suo, e questo non è nè op-
po r tuno nè conveniente , così la Commis-
sione propone di sost i tuire il secondo capo-
verso dell 'articolo 13 con ques ta f o r m u l a : 
« Tali informazioni sono comunicate allo 
in teressato , che le chieda, per le propr ie 
osservazioni ». Così ogni anno i capi d 'u f -
ficio da ranno alle Commissioni le informa-
tive, ma esse le esamineranno secondo i t e r -
mini indicati a l l 'ar t icolo 14. I l funz ionar io 
però, quando sia a p p r o v a t a la nos t ra modi-
ficazione, non sarà più t e n u t o all 'oscuro per 
t r e o qua t t r o anni in to rno alle sue note 
in format ive : ove lo chieda, p o t r à conoscerle 
per fa rv i anche le osservazioni, che crederà 
più oppor tune . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
acce t t a la sost i tuzione propos ta dalla 
Giunta f 

O R L A N D O Y. E. , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Accet to . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono al t re 
osservazioni, pongo a par t i to l 'art icolo 13 
con la sost i tuzione del secondo comma se-
condo la propos ta della Commissione, che 
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